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Le lo. Ile re, ì pieghi, i gruppi, co­
me te richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati alt'Ufficio d̂ Am­
ministrazionc del Giornale di Rormii inr 
Piazza di Sciarra Num. 237. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
■ * — 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METIU 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
GIOKNI 

UIII.L' OSSRUVAZIONB 
lìarametro ridotto J Termometro B. 

alla Temperai, di 0on. ester.alNord 

Ore 7 ant im. 
19 Sotlembre l )) 3 poraer. 

» 9 poiner. 

Poli. 27 lin. 11,4 
» 28 )> 0,3 
» 28 » 1,3 

io, r 
16, 7 

-4- 11, 7 

Igrometro 
a capello 

21° 
67 
52 

Direzione dei vento Stato del cielo 

N. 
N. 
N. 

fi*. . Ser. nuv. sp. 
IT. 
d. 

Chiarissimo. 
Cbiarissimo. 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dalle 9 pom'er. del 18 Settembre Quo alle 9 poraer. del 19. 

Temporat . rtiass. •+■ 16,9 Temperai , min. ­i 9,5 

ROMA 20 Settembre. 
PARTE OFFICIALE 

PIUS PP. IX 
A" SUOI AMATISSIMI SUDDITI. 

J L 

Non appena Io valorose anni delie Potenze 
Cattoliche , le quali con vera filial devozione con­' 
corsero al ristabilimento della piena Nostra liber­
tà e indipendenza nel governo dei temporali do­' 
ininii delia S.­Sede, vi liberarono da quella ti­
rannide che in mille modi vi opprimeva, non so­
lo innalzammo inni di ringraziamento al Signore, 
ma fummo eziandio solleciti di­spedire in Roma 
una Commissione Governativa nella persona di 
tre ragguardevoli Porporati, affinchè in Nostro no­
me riprendesse le redini del civile reggimento, e 
coH'ajulo di un ministero si avvisasse, per quan­
to le circostanze il comportassero, a prendere 
quelle provvidenze, che sul momento erano re­
clamate dal bisogno dell'ordine, della sicurezza 
e della pubblica tranquillità. E con egual solleci­
tudine Ci occupammo a stabilire le basi di quel­
le istituzióni, che, mentre assicurassero a voi, di­
lettissimi sudditi, le convenienti larghezze, assi­
curassero insieme la Nostra indipendenza, che ab­
biamo obbligo di conservare intatta in faccia al­
l'universo. Laonde a conforto de'buoni che tan­
to meritarono la Nostra speciale benevolenza e con­
siderazione; a disinganno de.­tristi e degl'illusi 
che si prevalsero delle Nostre concessioni per ro­
vesciare l'ordine sociale; a testimonianza per tut­
ti di non aver Noi altro a cuore se non la vostra, 
tera e solida prosperità, di Nostro moto proprio, 
certa scienza e con la pienezza della Nostra auto­
rità abbiamo risoluto di disporre quanto segue. 

Art. 1. Viene istituito in Roma un Consiglio 
di Stato. Questo darà il suo parere sopra i pro­

getti di legge prima che siano sottoposti alla san­

azione Sovrana ; esaminerà tutte le quistioni più 
gravi di ogni ramo della pubblica amministrazio­

ne, sulle quali sia richiesto di parere da Noi e dai 
Nostri ministri. 

Un'apposita legge stabilirà le qualità o il nu­
mero dei Consiglieri, i loro doveri, le prerogative, 
le norme delle discussioni^ equant'altro può con­
cernere il retto andamento di sì distinto Consesso. 

Art. 2! Viene istituita una Consulta di Stato 
per la Finanza. Sarà essa intesa sul preventivo 
dello Stato, e ne esaminerà i consuntivi, pronun­

ciando su i medesimi le relative sentenze sindaca­
+ 

torie ; darà jl suo parere sulla imposizione dei 
nuovi dazj o diminuzione di quelli esistenti, sul 
modo migliore di eseguirne il riparto, su i mezzi 
più efficaci per far rifiorire il commercio, ed in 
genere su tutto ciò che riguarda gì' interessi del 
pubblico tesoro. 

I Consultori saranno scelti da Noi su note che 

ci verranno presentate dai Consigli provinciali. Il 
loro numero verrà fissato in proporzione delle 
province dello Statò. Questo numero potrà esse­
re accresciuto con una determinala addizione di 
soggetti che Ci riserbiamo di nominare. 

Un' apposita legge determinerà le forme del­
le proposte dei Consultori, le loro qualità, le 
norme della trattazione degli affari, e tutto ciò che 
può efficacemeifte e prontamente contribuire al 
riordinamento di questo importantissimo ramo di 
pubblica amministrazione. 

Art, 3. La istituzione de'Consigli provinciali 
è confermata. I Consiglieri saranno scelti da Noi 
sopra liste di nomi proposti dai Consigli comunali. 

Questi tratteranno gi' interessi locali della Pro­
vincia; le spese da farsi a carico di essa e col di 
lei concorso ; i conti preventivi e consuntivi del­
l'interna amministrazione: tale amministrazione 
poi sarà esercitata da una Commissione ammini­
strativa che verrà scelta da ciascun Consiglio pro­
vinciale sotto la sua responsabilità.. 

Alcuni membri del Consiglio provinciale sa­
ranno prescelti a far parte del Consiglio del Capo 
della Provincia, per coadiuvarlo nell'esercizio del­
la vigilanza che gì'incombe su i Municipi!. 

Un' apposita legge determinerà il modo delle 
proposte, le qualità ed il numero de* Consiglieri 
per ogni Provincia, e, prescritti, i rapporti che 
debbono conservarsi fra le amministrazioni pro­
vinciali ed i grandi interessi dello Stalo, stabilirà 
questi rapporti, ed indicherà come e fin' dove si 
estenda su di quelle la superiore tutela. 

Art. 4. Le rappresentanze e le amministra­

zioni municipali saranno regolate da più larghe 
franchigie che §ono compatibili cogl'interessi lo­

cali dei Comuni, 
La elezione dei Consiglieri avrà per base un 

esteso numero di Elettori, avuto principalmente 
riguardo alla proprietà. 

Gli eligibili, oltre le qualità intrinsecamente 
necessarie, dovranno avere un censo da deter­
minarsi dalla legge. 

I Capi delle Magistrature saranno "scelti da' 
Noi, e gli Anziani dai Capi delle Province sopra 
terne proposte dai Consigli comunali. 

Un' apposita legge determinerà le qualità ed 
il numero dei Consiglieri comunali, il modo di 
elezione, il numero dei componenti le Magistra­
ture: regolerà l'andamento dell'amministrazione 
coordinandola cogl' interessi delle Province. 

Art 5. Le riforme ed i miglioramenti si esten­
deranno anche all' ordine giudiziario ed alla legi­
slazione civile , criminale ed­amministrativa. Una 
Commissione da nominarsi si occuperà del neces­
sario lavoro. 

■ 

Art. 6. Finalmente, propensi sempre per in­

clinazione del Nostro cuore paterno alla indulgen­

za ed al perdono, vogliamo che si dia luogo an­

(| cor questa volta a tale atto di clemenza verso quei ■ 

traviati che furono trascinali alla fellonia ed alla 
rivolta dalla seduzione, dalla ìrteertezza, e forse 
ancora dalla inerzia altrui. Avendo d'altronde 
presente ciò che reclamano la giustizia, fonda­
mento dei regni­, i diritti altrui manomessi o dan­
neggiati­, il dovere che C'incombe di tutelarvi dalT 
la rinnovazione dei mali cui soggiaceste, e l'ob­
bligo di sottrarvi dalle perniciose influenze de' 
corrompitori d'ogni morale e netnici della catto­
lica religione, che, fonte perenne d'ogni bene e 
prosperità sociale, formando la vostra gloria, vi 
distingueva per quella eletta famiglia favorita da 
DIO co' particolari suoi doni; abbiamo, ordinato . 
che sia a Nostro nome pubblicata un'amnistia 
della pena incorsa da tulli coloro, i quali, dalle 
limitazioni che verranno espresse, non rimanga­
no esclusi da questo benefizio. 

Sono queste le disposizioni che pel vostro 
ben essere abbiamo creduto innanzi a DIO di do­
ver pubblicare, e che, meni re sono compatibili 
con la Nostra rappresentanza, appieno Ci convin­
cono poter produrre, fedelmente eseguite, quel 
buon risultato che forma l'onesto desiderio dei 
saggi. 11 retto sentire di ognun di voi, che anela 
maggiormente a! bene in proporzione de' sofferti 
affanni, ne porge a Noi un' ampia guarentigia. Ma 
collochiamo principalmente tutta la Nostra fidu­
cia in DIO il quale, anche in mezzo al giusto suo 
sdegno , non dimentica la sua misericordia. 

'Datimi Neapoli in Suburbano Portici die duo­

decima Septcmbris MDCCCXLIX Poutificatus No­

stri Anno IV. 
PIUS PP. IX. 

COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO. 

Notificazione* 
hk SANTITÀ' ni NOSTRO SIGNORE mossa all'aspet­

to delle circostanze eia cui rimane attenuala in pa­
recchi de* Suoi amatissimi Sudditi la reità da essi 
contratta nel partecipare alle turbolenze politiche, 
le quali" tanto afflissero di recente gii Stali Ponti* 
ficj, e desiderosa di mostrare sempre più la beni­
gnità dell'animo Suo veramente paterno , usando 
del Suo pieno potere a beneficio di tanti traviali, 
forse più sedotti che seduttori , Ci ha'ordinato di 
render noto nell'Augusto Suo Nome quanto si è 
degnata disporre in analogia all'Articolo 6. del 
Sovrano Suo Motu­Proprio dato da Napoli il 12 
corrente. 

In esecuzione pertanto dei venerati comandi 
della SANTITÀ' SUA, Ci rendiamo solleciti di pub­

blicare , a termini della espressaci menle Sovra­

na , le seguenti disposizioni. 
A coloro che presero parte alla testé cessata ri­

voluzione negli Stali Pontificii è concesso per de­

gnazione Sovrana il perdono iu quanto alla pena, 
che sarebbe loro dovuta in conseguènza dei de­

litti politici di cui si sono resi responsabili. 
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Da questa grazia sono esclusi: 
I membri del Governo Provvisorio; 
1 membri dell'Assemblea Costituente che han­

no preso parte alle deliberazioni deir.Àssemblea 
stessa ; 

I membri del Triumvirato e del Governo del­
la Repubblica ; 

I Capi de'Corpi Militari; 
Tuiti quelli che avendo goduto del beneficio 

deir.Amnistirf altra volta accordata da SUA SAN­

TITÀ', nfancando alla data parola di onore, .hanno 
partecipato alli passati sconvolgimenti negli Stati 
della S. Sede ; 

Coloro i, quali oltre i delitti politici si resero 
responsabili di delitti comuni contemplati dulie 
vigenti leggi penali. 

Col presente perdono non s'intende assicu­
rare la permanenza negl* impieghi governativi, 
provinciali e municipali a tutti quelli che per la 
loro condotta nelle trascorse vicende se ne fos­
sero resi immeritevoli. Questa riserva è applica­
bile ai militari ed impiegati d'ogni arma. 

Dalla Nostra Residenza al Quirinale questo 
dì 18 Settembre 1849. 

■ 
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C. CARD. DELLA GENGA SEUMATTKI. 

' U CARD. VANMCELLI CASONI. 

L. CARD. ALTIERI. 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 17 Settembre. 

Nelle ore poinor. dello scorso sabato giunse in 
Bologna S. A. i. e II. il Granduca di Toscana,' sot­
to nome di Conte di Pitigliano, cui tosto recavasi ad 
ossequiale S. E. H. Monsig. Commissario Straordi­
nario di SUA SANTITÀ', non che S. E. il sig. Te­
nente Maresciallo Conte Strassoldo, f. f. di Governa­
tore Civile e Militare ^ unilamcnte al sìg. Generate 
Cav. Marziani. L'A. S. 1. e R. jeri mattina partiva 
alla volta di Ferrara. (ùazz. dì­Bologna.) 

STATI ITALIANI 
REG1VO DELLE DUE SIClLfE 

NAPOLI 16 Settembre. 
Volgono quasi quindici giorni da che questa cit­

là nostra sembra aver preso un aspetto festivo, e quol­
l'agìtarsi continuo del popolo, e la gioia serena che 
si dipinge su tutti i volli, ben dicono che alcuna co­
sa ài slraoràinarìo e di husio è venuta $ destar tan­
la letizia, a trarre i cittadini dalle consuetudini del­
la lor vita pacifica ed industre, a produrre in essi 
tanta commozione di affetti. Cagione di gaudio cosi 
grande è la presenza di quel Pontefice, innanti al qua­
le non v'ha uomo che non si prostri e lo veneri, sì 
grandi sono le alte virtù eh'egli in se raduna, tanta 
la luce che esse irradiarono, cosi nei. giorni della le­
tiziay come in quelli del doloro. Ma oggi non possia­
mo noi ricordare infauste memorie, non la ingratitu­
dine con cui si rispose alla magnanimità sua, per­
ciocché Io commozioni di questo dì son tali, da non 
poter essere rattristate con amari ricordi. 

Napoli, la quale in quel nodo che unisce alla re­
ligione la monarchia indissolubilmente ,■ vede l'augu­
rio e la promessa dell' avvenire che le sorride , siri­
posa confidente nelPrincipe, mercè la cui sapiente 
direzione, come mercé le sante ispirazioni del Ponte­
fice, questo reame sempre più'acquista di forza e di 
splendore. Nel giorno in cui dall'alto della reggia, il 
capo della cristianità tutta benediva le prodi nostre 
milìzie genuflesse nella polvere, un fremilo di amore 
irrompeva spontaneo da tutti i cuori, ed il desiderio 
vivissimo che era in ognuno, perchè su di tutti di­
scendesse l'apostolica benedizione, si manifestava co­
me un Qmaggio al principe, che prevenendolo avea 
dal Sommo Pontefice ottenuto benedicesse il popolo 
intero. 

Ed oggi appunto il rilo augusto si compiva, onde 
fin dà­IP alba per tulle le rio ddia città era un echeg­
giar di sacri cantici, un proceder lento ed ordinalo 
di cittadini di ogni condizione, i quali quasi procés­
sionalmente guidati dn venerandi sacerdoti muoveano 
verso la reggia, e si ordinavano sul vastissimo piano. 

Noi non­ descriveremo 1' aspètto che presentava 
quel vastissimo piano, non il popolo ivi accorso dalle 
più lontane e divise parti, della città, spettatore e 
spettacolo ad un tempo, poiché quando le commo­
zioni sono così potenti, le parole mai "si prestano a 
descrìverle. E­quandosul gran balcone della reggia, 
dove era il fissi gli sguardi di tutta quella moltitudi­
ne, apparve., preceduto dalla croce, circondato dai 
porporati principi della chiesa, vestito delle sacre 
vestimenta e con in capo la gemmata tiara, il Sommo 
Pontefice, un silenzio profondo si fece in ogni parte, 

* 

ed il popolo si prostrò appena i cardinali glielo in­
dissero col gesto della mano. 

Le parole del rito augusto, colle quiali, in nome 
del Padre, del Figliuolo e dello Spirito Santo, il Pon­
tefice benediva la cristianità tutta, l'oriente e l'occi­
dente, si udivano' solennemente proferite in ogni par­
te dell'ampissima spianata, ed immediatamente.dopo, 
il tuonale di tutti i cannoni delle fortezze, e lo 
squillo a distesa dei sacri bronzi dì tutto le chiese 
annunziarono che il rito era compiuto. Allora al re­
ligioso raccoglimento seguivano, gì' impeti di affetti, 
che si traducevano iie((e più calde acefamazìoni, (e 
quali come al capo della cristianità tutta, cran di­
rette pure al principe religioso, che si era fatto in­
terpelre ed espressione del, yoto di lutti. Ed il Ro 
veniva al balcone per mostrare al suo buon popolo' 
quanto tenero egli fosse a quelle sentite dimostrazioni 
di rispetto e di gratitudine. 

IStìovametìte i enuliei devoti venivano aììora in­
tuonati, e la moltitudine commossa si ritraeva da quel 
luogo, al quale tante memorie dt'grandezza e di fe­
de vanno alligate. (// Tempo.) 

STATI ESTERI 

FRANCIA 
PARIGI 9 Settembre, 

Riceviamo da Monsignor Arcivescovo di Tolosa 
la seguente lettera che ci facciamo un dovere di pab> 
Blicare : 

» Signor Direttore, 
)} Mi ha estremnmonte afflitto ciò eh'è avvenuto, 

a Parigi nello Sedute del Congresso della Pace , e 
la parte presavi dai membri del Clero; ed io credo 
che i miei colteghi nelT Episcopato abbiano provato 
lo stesso sentimento. Ma possiamo noi contenlarci di 
piangere ? Possiamo noi lasciar senza replica quanto 
si ó detto e fatto in quelle circostanze? Possiamo 
noi, soprattutto , non biasimare quest'asserzione 
emessa da uno de'primi Curati della capitale, cioè 
che il Vangelo non è altro che la ragione umana restau­
rata ed estesa i1 Cosa addivengono allora i fatti rive­
ali positivi r 

» Io me n' appello, se occorre, a tutti, i dotti 
Preti, a tutto P Episcopato, e , principalmente , al 
Capo Sapremo àeìia Chiesa Catloìica , Successore di 
colui, cui Gesù Cristo ha detto : E tu una volta con­
vertito , fa di tener saldi i tuoi fratelli. 

» lo vi prego, signor Direttore , di far inserire 
quesla lettera nel prossimo numero. Io non avrò quie­
te se non quando sia pubblicata la mia protesla nel 
vostro giornale, che naturalmente è a ciò destinato. 

» Gradilo, o signore , l'assicurazione della mia 
particolare considerazione » 

( Ami de­ la Rèligion. ) 
■ ■ 

ALTRA'DEL 10;' 

Il signor Baron Rotschild , giunto mercoledì ul­
timo a Lilla, e smontato all'Albergo dell' Europa, è 
stato preso nella serata da violenta colica , che fu 
creduta un attacco colerico. Mentre che si correva in 
traccia di due primarj Medici dell' Osppdal Militare ; 
il telegrafo elettrico annunziava alla consorte di 
esso Barone in Parigi ,. che si ponesse tostamente 
in viaggio per la, via ferrata. Di falli essa giunse pres­
so il suo marito prima dell' alba.; ma il sig. Rotschild • 
e la sua consorte sonosi messi in viaggio' nel giorno 
htesso verso Parigi. ( Gas, de Fronce. ) 

— Si parla assai della promozione del sig. Ge­
nerale Girolamo Bonaparte alla dignità di Maresciallo 
di Francia. Si sa che il sig. Girolamo Bonaparte è 
oggi il Decano degli Officiali Generali. 

( La Liberto. ) 
— Il sig. Remmer , Banchiere di Amburgo , te­

sté morto a Napoli , ove dimorava da che erasi riti­
rato dagli affari, ha lasciato, con* suo testamento, 
una somma di 100,000 franchi pel Medico che avrà 
trovato uno specifico contro il cholera. L' Accademia 
di Medicina in Parigi è stala incaricata dell' esecu­
zione di questa clausola testamentaria del sig. Rem­
mer. 

— Si parla dello stabilimento nell'Algeria , por 
conto del Ministero delia guerra, d'un grandioso haras 

'destinato alla riproduzione di differenti razze di ca­
valli arabi. ( hi. ) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Settembre. 

Leggiamo nel Times: 
L'Inghilterra non ebbe mai a fare coi rapporti 

che esìstono da ben, sette secoli fra l'Ungheria e 
l'Austria, e sebbene, in tute'altra occasione, la cor­
te di Vienna avesse ascoltato i consigli del miniatro 
inglese, colla deferenza dovuta ad un potere allea­
to,, è cosa notoria che nel presente caso, le rap­
presentanze del foreign­office non poterono aver 
maggior pesò presso il governo austriaco di quello 
che avesse fatto il ^ig, Ledru­Rollin al governo 
francese negli affari d'Irlanda. Ad onta di ciò, si 
accerta che il gabinetto inglese abbia assunto nella 
questione ungherese un contegno tanto fuor di luo­
go da aver provocato il malcontento del gabinetto 
austriaco. ■ 

Il perchè dicesi che , allorquando lord Pon­
sonby presentò una nota confidenziale del foreign­
office al principe Schwarzenberg, questi dichiarò che 
quantunque non potesse Impedire che l'ambascia­
re inglese deponesse la nota, pure il contegno as­
sunto dal foreign­offièe l'autorizzava a non esami­
narla, e meno ancora a rispondervi. Dicesi che ab­
bia aggiunto non poter nascondere il proprio sde­
gno sul modo con cui il foreign­office procedeva 
con una potenza alleata ed amica , e non ignorava 
di più che l'Inghilterra avesse suscitato .irabarazzi 
all'Austria a Costantinopoli. Se, come crediamo, co­
deste asserzioni sono malfondate od esagerate, il 
governo inglese se la deve prendere coi propri! 
agenti. Se sul di lui conto corrono in Europa dì 
tal» voci , fu certo saggia la sua determinazione di 
conservare stretta neutralità nelle questioni che po­
trebbero sorgere sul continente tra sovrani e sud­
diti. Professando questo principio, Il presente go­
verno ottenne l'appoggio del parlamento e del pae­
se. Ij perchè con dolore e sorpresa vedemmo che 
tale principio in pratica era lasciato in disparte. Ma 
vedemmo il risultato in Ispagna , nella Sicilia, nel 
nord dell'Italia, dove una stretta e fedele neutra­
lità da parte nostra avrebbe condotto a meno tristi 
conseguenze, e non ci aspettavamo certo , che ad 
onta delle fatte esperienze sì ripetesse la stessa cosa 
nella questione ungherese. Comunque poi si voglia 
'iudicarne, è un Fatto che il momento colto per 
are simile manifestazione era mal scelto. Al prin­

cipio della guerra d'Ungheria si sarebbe potuto 
troncare lo sciagurato conflitto e .non sì fece nulla. 
Anche dopo ia decadenza della casa d'Austria pro­
nunciata dalla dieta ungherese, ed­ allorché i russi 
non avevano ancora invaso il paese, nulla si tentò 
per impedirla , e lo stesso Palmerston disse­alla Ca­
mera dei comuni che, a parer suo, non dovevasi 
intervenire: ora che gli ungheresi son costretti a 
sottomettersi, sì dice che il ministro d'una poten­
za estera, il quale aveva assunto un contegno tanto 

.ostile verso l'Austria , si propone far reclami in una 
questione dalla quale rimase sempre alieno. È cosa 
evidente che oramai siffatto intervento è tanto in­
sultante al governo austriaco, quanto nocivo al po­
polo ungherese: che aumenta gli ostacoli al primo, 
senza migliorar la sorte del secondo. Questa mani­
festazione non è molto dissimile da quella che aves­
se' fatto il governo francese in favore degl'insorti 
irlandesi, dopo la sconfitta di questi nel combatti­
mento di Bollingany. Certo è che sul continente 
tale modo dì procedere provoca quell'irritazione che 
1* Inghilterra avrebbe provato se veduto avesse in­
tervenire alcuna potenza negli affari d'Irlanda. Que­
sta condotta è tanto meno giustificabile, in quanto 
che trovasi in opposizione diretta coi principii, ie 
abitudini, e le tradizioni degli uomini di stato in­
glesi. E'pare che dovesse servire soltanto a getta­
re la polvere negli occhi della moltitudine. Il per­
chè, quando vennero fatte tali rappresentanze , le 
corti straniere risposero che poco si curavano di 
darvi ascolto e rispondervi. 

— Â  Londra si proseguono con molta attività 
i preparativi per la grande esposizione de* saggi 
d'arte e d' industria di tutte le nazioni , la cui pri­
ma idea esorta in mente al Principe Alberto. I 
manufatturier'i e gli artisti francesi ed americani se 
ne occupano seriamente , ed è certo che siffatta 
esposizione avrà una magnificenza di cui non vi fu 
mai esempio. Alcuni premi ascenderanno fino a 5 
mila lire sterline , e per accrescerne il valore, ver­
ranno distribuiti dal. personaggio più elevato dì tutto 

• il regno. Prima di partir per l ' Irlanda, il Princi­
, pe Alberto conferì'.su questa impresa con parec­

chi eminenti artisti, ed autorizzò tre persone di sua 
confidenza a recarsi, nei distretti manufatturieri , 
per assicurarsi del premuroso concorso degl'indu­
striali inglesi. 

—7 Secondo il bullettìno di jeri vi ebbero in 
Londra 8i5 nuovi casi dì cholera e a^S decessile 
nel rimanente dell'Inghilterra e della Scozia 5i6 
decessi. ( Xnd. Belg. ) 

r 

O L A N D A 
AIA 4 Settembre. 

La prima camera degli Stati generali è convo­
cata pel io settembre. 

La seconda Camera ha approvato nella sua 
tornata d'oggi il progetto di legge relativo alla per­
cezione di un'imposta particolare nella provincia 
di Frisia e destinata a coprire spese locali. 

■ 

G E R M A N I A 
FRANCOFORTE 8 Settembre. 

L* Echevin Harnier è partito oggi per Berlino 
per aprire le trattative dell'accessione della città 
di Francoforte all' alleanza dei tre regni, Dicesi 
che egli abbia avute le sue istruzioni da una com­
missione del Senato, é che sia autorizzato a con­
chiudere il corrispondente trattato senza presentare 
alcun rapporto al Senato, ma sotto la riserva del­
l'approvazione dell'Assemblea Costituente. Questa 
e sostituita, in questo perìodo di transizione, al 
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corpo legislativo, che per l'umica Costituzione do­
veva ratificare i trattati polìtici. , 

( Gazz. Allemande. ) 
•—. Pare che le trattative per la creazione di 

'un nuovo*potere centrale non siano ancora progre­
<Ìile tanto come si potrebbe credere secondo al­
cuni giornali ufficiali. Secondo voci accreditate, non 
si tratterebbe di un Direttorio di due e nemmeno 
dì t re ; ma di un potere esecutivo esercitato dal­
l' Austria e dalla Prussia, compoeto dì 4 membri. 
11 Vicario ne farà parte. 

Nelle trattative frei Vienna e Berlino la prima 
questione sarà quella della presidenza nel potere 
centrale. 

— In questa città fu emanato il seguente avviso. 
„ Il primo borgomastro sottoscritto si fa un 

lacere dì portare alla conoscenza del pubblico che 
in ricevuto da S. A. il Vicario dell'impero una. 
lettera in data del 6 corrente, nella quale s 'è de­
gnato dichiarare esser per luì un bisogno indispen­
sabile, d'esprimere alla città dì Francofone i suoi 

mento che 
r 

a dato 
prova ben sensibile al suo cuore, che la sua as­
senza non ha per nulla diminuito 1' affezione dei 
cittadini di Frnncoforte per la sua persona e pel 
princìpio dell'Unità Alemanna che egli rappresenta,, 

Il primo borgomastro della città libera 
di Francoforte Dott. MOLLER. 

— Scrivono dal Granducato di Baden alla 
Gazz. des Postes in data del 9 settembre. 

„ Posso annunziarvi positivamente, che uscirà 
fra poco un'ordinanza del Governo* in virtù della 
quale il Granducato di Baden sarà occupato du­
rante tre anni da un corpo d'armata Prussiana com­
posta di 6 reggimenti di fanteria», 4 reggimenti eli 
Cavalleria, ed un parco d'artiglieria di 6 batterie. 

(F. T.) 

I! 

sabue , d esprimere aita citta ai rranooione 
sinceri rinaraziamenti pel cordiale ricevimen 
eli è stato fatto pel suo ritorno, ciò che gli li 

OLDEMBURGO 6 Settembre,. 
Il Ministero non si è ritirato, ma si è verificato 

uno dei casi previsti , che, cioè, la camera è'stata 
sciolta dal Duca Ereditano, in assenza del suo 
genitore, (Helvetie Federai ) 

P R U S S I A 
BERLINO 6 Settembre. 

* 

La prossima partenza del sig. Radowìtz per 
Erfurtli lascia supporre che si convocherà pron­
tamente la dieta tedesca. Il Ministro dell'Anriover 
non ha ancora voluto dare il suo consenso defini­
tivo alla convocazione della dieta: egli pretende 
che sia anzi tutto, necessario il consentimento dì 
tutti gli Stati , e particolarmente della Baviera. Si 
dice che il principe di Prussia non rimarrà in Fran­
coforte , e che la sua visita all' arciduca Giovanni 
non abbia scopo politico. ( F. T. ) 

— Abbiaui contezza che un campo va a pre­
pararsi nel Voralberg per So^ooo Russi, i qua i vi 
si recheranno dall'Ungheria. (M011. Prass.) . 

— La seconda Camera ha oggi discusso, il rap­
porto della Commissione per rendere conto dei do­
cumenti relativi alla questione tedesca. La conclu­
eione di questo rapporto' è di appoggiare il mini­
stero nella sua politica tedesca^ e di modificare l'ar­
ticolo I I I . della carta , nel senso che, votata la co­
stituzione , il ministero ordinerà le modificazioni alla 
carta dì Prussia. 

Il sig. Beckerath, nominato relatore della Com­
missione, sviluppò in poche parole i motivi del rap­
porto. Egli ha insistito sulla missione della Prussia 
a realizzare I* idea costituzionale. Se la Prussia ab­
bandona questa missione , i piccoli Stati s' appog­
gieranno sulP Austria. Ma se il governo si pronun­
zia .in favore dello Stato federativo , sedici milioni 
di Tedeschi porteranno il paese ad un'altezza straor­
dinaria. 

La Prussia uscì incolume dalla crisi rivoluzio­
naria, grazie al buon senso del popolo e delle ra­
dici che ha gettate nel suolo della patria la Mo­
narchia. 

■ 

Dopo questo discorso, il sig. Scheerer , con­
servatore puro, disse d'i adottare le conclusioni del 
rapporto , ma non i motivi , volendo solamente ap­
poggiare il ministero nella questione. 

Il partito tedesco accetterà forse il voto, senza ' 
curarsi del resto. 

Il sig. Duncker, membro del centro dell' As­
semblea di Francoforte, provò in un bel discorso, 
che la storia della Prussia le impone 1'obbligo di 
darsi alla Germania. Questa era la politica del Gran 
Federico. 

La rivoluzione, quantunque vinta, si rifugiò 
nei piccoli stati. La federazione sotto 1' egemonia 
prussiana potrà solo condurre e mantenere ia pace 
in Germania. 

„ Non bisogna , egli disse , che ci si proponga 
di ritornare all' anno 1806 , epoca dì umiliazione 
profonda. Perchè tardare di prestamente unirci a 3o 
milioni di fratelli? La nostra esistenza individuale 
ne potrà forse soffrire , dopoché il potere esecutivo 
sarà confidato al nostro re? 

^ 

V ha forse per la Prussia altra vìa di prospe* 
rità? Dopo la pace di S. Germano ; nel giugno 1679, 
il­grande elettore disse: exoriare alìquis nostrts eoe 
ossibus ultOr. La nòstra vendetta sia l'innalzariien­
to del nostro re alla dignità d? capo dell'impero „ 

L' estretpa destra , per l'organp del sig. Rei­
chensperuer, ha ripetuto contro P unità tedesca e 
la federazione ristretta, tutti gli argomenti austriaci, 
già, posti in campo a Francoforte. L' oratore arrivò 
fino a contestare, coli'atto finale di Viefanà fra le' 
mani, la legittimità della federazione»ristretta. 

(: La Legge. \ 

B A V I E R A 
MONACO 5 Settembre. 

Oggi dopo mezzogiorno ebbero luogo le ele­
zioni della presidenza nella Camera dei Deputati ; 
i3o erano i votanti , l'assoluta maggioranza 66. Fu­
rono eletti : il Conte Hegnenberg­Dux con 7.5 voti 
e il Barone de Lerchenfeld con 58. Nella seconda 
elezione ebbero fra 129 elettori la maggioranza di 
voti, i Deputati, Lodovico Weiss di Zweibruchen 
con 74 , de Steinsdorf con 78 , Thinnes con 70 
voti. Domani mattina avrà luogo 1'elezione del se­
sto candidato. I finora eletti appartengono al cen­
tro destro. 

ALTRA DEL 7. 
Il Re ha nominato il Conte di 

primo Presidente , ed il Barone di 
secondo Presidente della seconda Camera. Questa 

, si riunirà oggi­per procedere alla scelta dei due Se­
gretari , e ricevere la comunicazione della nomina 
dei Mue presidenti. ( F. T. ) 

Hegnérberg , 
Lerchenfela , 

IMPERO AUSTRIACO 
1 

VIENNA 8 Settembre. 
L'imminente concentrazione d'i un corpo di 

truppe austriache nel Vorarlberg non mancò di at­
tirare l'attenzione del mondo. Mentre udiamo che 
questa notizia ha fatto grande impressione presso 
il governo francese, mentre la stampa, francese si 
abbandona per ciò* alle più vagiate congetture , la 
fama capricciosa v'aggiunge persino un immaginà­
rio corpo di truppe russe., destinato a cambiare la 
sua dimora de' Carpazii con quella delle Alpi. 

Il fatto si è, che si fecero (elle iniziative risguar­
danti l'avvenire della Germania. Il re di Wurtem­
berg ebbe una conferenza in Linz col nostro pre­
sidente 'dei ministri1, e poi si recò a Monaco per 
conferire col ministro Von der Pfordten. Principale 
oggetto della conferenza sarà stato senza dubbio 
quello di assicurare il Wurtemberg dalla influenza 
dei forti elementi democratici che dominano colà 
tuttavia. Ma anche ia questione germanica, in ge­
nerale, lo scioglimento del grande enigma europeo, 
sarà stato oggetto della loro conferenza. 

Le pretensioni della ultra­democrazia tedesca 
possono essere allontanate solo dulia definitiva co­
stituzione germanica. La tranquillità può1 esser man­
tenuta soltanto quando essa­ cammini di pari passo 
coli'ordine. 

Noi opiniamo che la concentrazione dì un cor­
po di truppe austriache in'quel sito­abbia per ìsco­
po di offrire forza1, energia e fermezza, alla polìti­
ca tedesca. Qualora si veuisse­nel Wurtemberg real­
anente a un qualche minaccioso movimento , l'Au­
stria sarebbe chiamata a imervenire onde salvare la 
corona reale , come la Prussia si ritenne chiamata 
a intervenire nella Sassonia e nel Baden. 

La posizione di una corrispondente forza ar­
mata serve di. ùtile barriera alla voglia di un par­
ziale e capriccioso eccesso. 

Ci guardi il cielo, che la, questione germanica 
abbia da essere sciolta col sangue. E però dovere 
del governo, di assicurare ad ogni costo quei van­
taggi ehe derivano ai popoli austriaci da l'unione 
colla Germania. 

Il momento della decisione s' avvicina. Noi du­
bitiamo, che una qualche Potenza possa aver l'in­
tenzione di dichiararsi contro la misura io questio­
ne. Solo una scrupolosa diplomazia potrebbe forse 
protestare contro la presenza dei Russi in Ungheria ^ 
che presta indirettamente una forza maggiore alle 
armi dell'Austria, solo una tale diplomazia potreb­
be voler scorgere in questa circostanza una tal qua­
le limitazione dell'equilibrio europeo, specialmente 
quando il governo sì apparecchia ad agire e a pro­
vocare la tanto necessaria decisione. D ' altronde la 
Russia diede già l'assicurazione obbligatoria a Pa­
rigi, e dichiarò di voler far retrocedere le sue trup­
pe sul proprio territorio , tostochè saranno conse­
gnate alt' Austria le fortezze ungheresi. 

La cosa principale si è; che l'Austria ha da 
credere un diritto inviolabile , e die in confronto 
al diritto spariscono gli scrupoli e le obiezioni 
secondarie. (Presse.) 

TRIESTE 8 ^£05*0. 
Dietro, dispaccio telegrafico pervenutomi jeri 

sera dal l ' I . R. Ministro dell 'Interno, Sua Maestà 
giungerà a Lubiana lì 16 m. e. alidore 4» .minuti 
so p. m., col treno destinato, all'aprimerito del trat­

; 

to di strada' fettata da Cilli a'Ltibftnit,­éeMttte'A* 
còla, e proseguirà li 17 m. e. Ml^ivis'Afò viaggio' ptì> 
Trieste, sulle di cui modalità Sua Maestà si è Ri­
servata di 'disporre ultdtfórhiènte. 

^ M' affretto di porgere al pubblico questa lìer» 
notizia. 

Il prov. capo politico dèìla.^fohincìà diti iitiStàle 
austro­ìUiricó. HÈKtìERsWtN. 

(Oss. Triest) 
A ■ 

ri , 

" .­ ' ALTUA DEL 10. 
L'insurrezione­ in Cefalonia acquistò maggior 

estensione tfopo gli ultimi avvisi dà colà. Il a giun­
se da Cefalonia a Corfù un piroscafo colla Notizia 
che le misure prese nel primo momento dal lord' 
altocommissario non avevano intimidito i niWleòn­
tent i , . e che il numero delle truppe colà inaiate 
non era sufficiente per intraprendere un forte at­
tacco controlli insorgenti.'Il lord alto còminìssaVió 

' sì recò,subito in quell'isola e prese seco altre trup­
pe da Corfù, avendo*ordinato anche ad àlcttne di 
quelle che trovansi^a Zante d'i partire a quella vol­
ta. Il 5 giunge da "Malta il piroscafo postale inglé­
se,. il quale toccò^ nel' suo viaggio anche Cefalonia; 
esso reca la notizia non essere ancor sedato il mo­
vimento in Cefalonia. Lo stesso lord alto commis­
sario era lì 11 per rimaner vittima , essendo stato 
ucciso un soldato vicino a lui. Il giudizio Statario 
è in pieno vigore; quattro insorgenti prigìónrerì fu­
rono impiccati il 4 corrente, tré fucilati, e ptìr il 
prossimo giorno erano annunziate altre quattro èsér 
cuzioni capitali. Una parte della flotta inglese' è in 
viaggio da Malta alla volta dì Cefalonia, e trovasi 
già nelle vicinanze di quest'isola, e perciò rio'ii 
v'ha dubbio che fra pochi giorni la quiete sarà 
perfettamente ripristinata in Cefaìonia. 

4 1 ■ 

, ALTRA DEGLI 11. .' 

. ■ In seguito a decisione dell'Eceelao Consiglio 
dei ministri in Vienna, elevato lo stato d'assedio 
nella città di Trieste e in tutto il littorale austro­
illirico con rescritto del sig. Gomtindante superiore 
militare , cavaliere de Standeisky. 

( Oss. Triestino. ) 
•ALTUA BEL 12. . 

Il Messaggere ' della Transilvahia contiene il. 
seguente ragguaglio suali ungheresi fusai ti vi nei prin­
cipati del Danubio: Il 14 scorso agosto, Dembin­
slty , Meszaros e Messleny ( cognato di Kossuth ) , 
con 18 altri per la muggior. parte polacchi; il 16 ' 
Maurizio e Nicola Perczel , col vice­governatore 
Malcay; il 18 Kossuth , il ministro Vukovich ed.il  
segretario di Kossuth; e finalmente il 19, il coman­
dante la guardia nazionale Fischer ed il maggiore 
conti; L)embinsky , colla moglie, arrivarono per Or­
sova in Turnul Szeverino. Tranne Maurizio e Ni­
cola ;■ Perczel , tutti gli. altri si annunziarono sotto 
falsi nomi; ma furono in parte riconosciuti alle de­
scrizioni personali, ch'erano già prima pervenute 
alle autorità del luogo y ed in parte palesati dai pro­
prii loro servitori. Oltre ie suddette notabilità, fu­
rono parimenti tradotti in Turnul­Szeverinò suddét­
ta altri 73 Ungheresi di un grado inferiore. 

II Lloyd Tedesco reca le notìzie che seguono, 
sotto la data di Semltno, 6 ■settembre corrente: 

„ Secondò notizie degne di fede , il gener. rus­
so Lovrin si sarebbe recato l'altro giorno da Bel 
grado nella Turchìa, munito di un firmano del Sul­
tano, per ottenere, coli1 assistenza delle autorità tur­
che , 'arresto e In cons'egna dei capi dei magiari, 
Kossuth, Dembinsky , e .di'190 altre persone spe­
cialmente indicate, in qualunque luogo si trovassero. 

■
 4 

R U S S I A 
■ j 

Ordine dèi giorno. 
In giusto riconoscimento del servigi prestati 

al trono ed alla patria con inconcusso coraggio dal 
capo superiore dell'armata attiva, Generale Feld­
Maresciallo Principe di Varsavia, Conte Paskiewitck­
Erivanski , Io ordino a tutte le truppe di dimostra­
re a lui j Generale Feld­Maresciallo , tutti gli ono­
ri che a Me si competono secondo, la legge, anche 
in quei luoghi, ove Io mi trovo. 

Varsavia , 16 agosto i849' 
NICCOLO'. 

, Il Corriere di Vatsavia pubblica il seguente 
ordine del giorno all'esercito Russo: 

5, Figliuoli : 
„ Dio ha benedetto lo zelo, il corfiggio, la 

instancabile costanza vostra nelle dure fatiche della 
guerra. Figliuoli ! Voi faceste il debito vostro, l'in­
surrezione è domata. Ovunque il nemico ha osato 
aspettarvi a pie fermo, lo avete vinto, e inseguendo 
da vicino i fuggiaschi , voi foste alla fine testimoni 
di molto raro spettacolo. Tutto l'esercito nemico 
depose le armi dinanzi a voi, e si arrese a descrizione. 

„ Nello spazio di due mesi abbiamo preso i5o 
bandiere e stendardi, e 4 0 0 cannoni; più di 80 
mila insorti posarono'le armi. Onore e gloria a voi, 
onore e gloria al vostro capo vittorioso ! Voi vi sie­
te mostrati, come sempre, degni del nome dell' eser­
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cito vittorioso di tutte Us Russie. Io vi ringrazio 
tutti e ciascuno in particolare. Son contento, «ono 
(ihero di voi. 

Varsavia aa agosto IQXQ. 
NICCOLO'. 

Circolare inviata dal Conte di Nesselrode ai 
Rappresentanti della Rtissia ali* Estero. 

Varsavia il 19—Si Agosto 1849. 
I Bollettini che vi ho trasmessi vi hanno te­

nuto in córrente delle operazioni militari, in Un­
gheria. 

Le forze insurrezionali , cacciate da un iato 
successivamente al di là della Theìss, dall' altro 
abbattute e disperse per le sconfitte che ìl Gene­
ral Luders/ha fatto loro toccare una dopo l'altra 
\n Transìlvania , sonosi trovate ridotte ad una. po­
sizione , che rendeva ad esstì immiuente una cata­
strofe. In questi frangenti il governo rivoluzionario' 
si. è disciolto. Gorgey, investito del potere dittato­
riale, sì è reso a discrezione ; e senza condizione 
Veruno. Le sue truppe, il nucleo dell'insurrezione, 
composte dì 30,000 uomini dì Tanteria , 5ooo di 
cavalleria , con i'44 cannoni hanno depositato le 
armi dinanzi al Generale Come dì Rudiger , che 
la preveggeuza del sig. Maresciallo Principe di Var­
savia avea diretto sopra Grosvaradin. 

Un gran numero di distaccamenti nemici han 
di già seguito quest' esempio. La fortezza d* Arad 
è occupata dalle truppe imperiali. Finalmente un 
ultimo corpo degli, insorgenti nella Transìlvania ( i a . 
battaglioni di fanteria , 8 squadroni di cavalleria, 
con 74. cannoni )'si è testé sottomesso al General 
Ludera. I principali agitatori polacchi sono in fuga. 

Noi posaiamo fin da ora considerare la guerra 
come terminata, Alcune parziali resistenze non po­
trebbero ritardarne l' esito definitivo. 

La divina Provvidenza ha benedetto i nostri 
sforzi. L'armata dell'Imperatore , gloriosamente 
coftdoua dall' illustre capo, che aveale già tante fiate 
tracciato il sentiero della vittoria , ha pienamente 
ginstificato V antica sua rinomanza. Essa ha corri­

, sposto all'aspettativa dell' Augusto Nostro Padrone'. 
■ Le truppe austrìache, sotto il comando del Gene­
rale" Barone d'Haynau , appoggiate da una delie 
nostre divisioni , hanno dal canto loro riportato bril­
lanti successi, che contribuirono potentemente al 
risultato da noi ottenuto in comune. 

La mia circolare del a7 aprile ultimo vi ha 
informato dei motivi, che impegnarono S.M. l'Im­

perajtofe a prender parte in questa guerra, delle 
vedute che vi ricava , e dello scopo eh1 «rasi pre­
fisso. 

pericoli che avrebbero compromessola sicu­
rezza delle nostre frontiere bono dileguati, L' Un­
gheria è rientrata sotto l'obbedienza dei legittimo 
suo Sovrano; f integrila del territorio austriaco, 
quale fu garantita dal Trattato di Vienna, è assi­
curata. 

Sono questi i risnltamenti del soccorso efie 
l'Imperatore ha prestato a S. M. Imperiai» e Rea­
le Apostolica ; e sono pur essi il solo compenso che 
l'Augusto nostro Padrone s'abbia avuto mai in vi­
sta, quando associavp le sue bandiere a quelle del­
l'Augusto suo allento. 

La. nostra assistenza, lealmente accordata, ven­
ne con confidenza accettata. Questi sentimenti han­
no formato la base dei rapporti tra i due Sovrani. 
Essi presiederanno eziandio all'.alleanza dei loro 
Imperi. LJ opera dell'Imperatore è compiuta. Le 
sue truppe hanno ricevuto 1' ordine di evacuare dal 
territorio ungherese; ne tarderanno a rientrare nel­
le nostre frontiere. 

r 

Voi siete autorizzato a comunicare questo di­
spaccio al Governo appo del quale voi.avete l 'ono­
re di rappresentare 1' Augusto Nostro Sovrano. 

(Constitutìonnel. ) 

PRIIVCIPATI D E L D A N U B I O 
BUKAREST ao Agosto. 

Una lettera privata pervenuiaci dalla frontiera 
riferisce che il Generale insorgente Perczel col suo 
fratello e la famiglia­ di Kossuth con molto baga­
glio sono entrati sul suolo valacco. — Questa noti­
zia abbisogna di conferma. 

Mezzogiorno. In questo momento arriva 1' an­
nunzio militare che Kossuth trovasi egli pure nella 
Valacchia. Alle frontiere , occupate dalle imperiali 
truppe ottomane., egli fu tosto ricevuto da queste 
e viene da loro custodito. (Corrisp. Austr.) 

FA 

ARRIVI 
DAL GIORNO iQ AL GIORNO 17 snTTCfJJilE.. ' 

BoDichi Carlo, di Roma, Possidenle, da Napoli. 
Cusseo Gerardo, d' Irlanda,, Possidi'ote, da Livorno. 
Corbell Eihvi» , ù' IngliiUorra 7 Impiegalo d'Ambasciatfl; da Livorno, 
Couternay Toiwnaso, d'Inghilterra, Atlaucaio al lì. Tesoro, dti Genova. 
Catmiri IMolro , di Uoggio ,.Appaltatore , da Uologna. 
Dfl.ijbuncy ruderico T_ d'inghiUerra, Capitano , da Livorno. 
Da BUava i\ Lodovico, di Toscana , Kolìgioso , da Livorno. 
Du Bonnra Emmanuole , di Spugna , UlFiuialt! , da ,Vi.'llclri. 
Do Veri Viltoria , di Savona j Possidente, da Napoli. 
Klliol Giorgio, d'Inghilterra, Possidente, da Livorno. 

Fcnowich , d'Inghilterra j CopHano 5 Ha Liionto. 
Gny Elisa , di Parigi, Proprietnria , da. Marsiglia. 
Gornier Carlo , di Frnnui.i, Architetlo, da Conielo. 
Gouro Glo. Maria, di Frnacia , Posiidtìnte , d» NapolL­
Blayow , d'liighllliìm, Ufficialo maggiore, da Livorno. 
lUoileratl Cesalo, di Milano, l'ottitlcntn., dn Genovn. , 
Martin Giovanni, di Francia , Possidente , da Napoli. 
Olio Giuseppe, di Miiraiglla , PoSildenlo, da Napoli, 
Pìlkin Giovanni, di Londra, Proprlelncio, tln Nnpoli,' 
Poggi Romolo, di Sardegna, Sacerdote , da 'Genou. 
Panni Ulisse , di Bologna , Pbisidenlo , da Napoli. 
Hotiro Jose, di Spagna , Poiflidentu , da Vollelri." 
ItufTorl Antonio, di Francia , Possidente, da Nupoli. 
Sosmmsfei Oshar, di Russia , da Napoli. 
Slrult Arturo, d'Inghilierra , PiUoro , da Ancona. 
Surrnno Antonio, dì Spagna, Sacerdoto, da Napoli. 
Slaudinger Enrico, di Austria, Proprietario, da Llvoi'n», 

'flewnik V., di Francia , da INapoli. 
Thomàn Feline,.di Francia, Àrchllollo , da Cornato. 
IVetaionn Filippo, di Prussia, Proprietario, da Livorno.­

DAL GlOimo 17 AL QIOlfNO <8 StttfKÙ&RB. .',' 
Beftedfìltini Andrua , di Bnstin , Proprietario, da Livorno. 
Caputi P, Pio, di Bari, Heligloso , da Rieti. 
Cataldi Vincenzo, di Roma , Possidente , dfl Napoli, 
.Bei Mofras Kngenlo, di Frahelo j Addetto alla direziono lìoaìi 

esteri, da Parigi. 
Rafi'iit Aiijjitslo, di Francia , Proprietario , da Napoli, 
Buffet Maria, d'Inghilterra , Proprietaria, da Liyprno. 

nfl^iri 

^ » 

PARTENZE 
r 

DAL GIORNO iti AL OIÓQNO i? SGXTEMBBB. 
Aurianna Antonia, di Napoli, Possldento, per Napoli. 
Aikvu I. l) . , di America, Proprietario', por * Marsiglia. 
Badaloni Alessandro, dì Roma , Pompiere , per Genova. 
Biraghi Luigia , di Napoli , Possidente, per Napoli. 
Cini ISarlolomeo , di Tosctina » Possìdenlu , per Firenze. 
Contini Giuseppe, di Roma /Cameriere di'S. S.. per Napoli, 
Fieismanu Kmma i di frnncla , Proprietaria, per'Marsiglia. 
Flemi D. , d'Inghilterra, Proprietario, per'Firenze. 
Magnelli Antonio, di Forlì, Possidenlp , per Napoli. 
Alainardi Teresa, di S. Miniato , Possldento , per Toicanà. 
Scarioni Enrico, di Cremona , Studente , por Cremona. * 
Scarioni Giovanni, dì Monza , Studente , per Cremona. 
Tesi Giorgio, di Pislojo , Pittore, per Torino. 
Valentini Salvatore, di Roma, Canonico, per Napoli. 

DAfc GIORNO i7 AL GIORNO 13 SETTBMÀRta. 
1 

Ancorali! Egidio , 'di Lugo, Pittore, per Grecia. 
Alvino liilore, di Napoli, Ingegnere, pt'r Maufgliii. 
Boidi P. Rarlolommeo, di Alessandria, Religioso, per Alossamlri 
Barhercy, di Parigi, Proprietario, per Napoli. ' ■ 
Coiiraci Kulice, di Nnpo)^ ProprielariQ, p«r Genova. 
Culuri Franepsèo, di Pisa, Canlanlej per Pisa. 
Della AlinuEva Domenico , di Torino, Segretario di Legazióne, 

Torino. 
Grimaldi Euslachio, di Torino, Cavalioro, por Torino. 
Hubó Giuseppe, di Polonia, Proprietario, per Parigi, 
Kibel Luigi , dì Roma . Legale, per Livorno. 
Kajalewlez Casimiro, di Polonia, atudenlo pnr.Parigi. 
Minelti Michele, di Torino, Avvocalo, pur Torino. 
Pìrazzoli.Pasquale, di Toscana, Meditfo, per Toscana, 
Rosa. Vincenzo, di Mantova, Farmacista, per Maolpva. 
Sioti Giuseppa , di Rieti, Hossidenlo , per Aleni­. 
Selle Luigi, di Milano, Propri diario, per Genova. 
Zannolti Gio. Ballista, di Vicenza, Proprietario, per Vicenza. 

a. 

per 
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.Vieni de parafiro: Le Manuel dn Voyageur 
à Rolne suivf d'un Indicateur d?s Fétes et d'un 
Tableau nynoptiqua des Empereurs Romains , tìtìs 

■ llois uà Franco, et des Papes. 
Nous n' ignorons pas qu' oulro les ouvragos 

plus considécabìes de ce genre qtii avaient paru , 
,il y a hien des années, on eli a publió, ces jours 
derniers,. plusieurs abrógés : Dans colui, qoo hous 
annongons G( qui licnL lo milieu enlro Jes pro­
mièrs et les seconds,, 1' Autuur s' est applique à 

■ riotef tout.ee qu' il y a d' fnléressanl à Rom« , 
som le roppbrt HUtorìque , Artisliquc ot Hcli­
gieux : Il y a oj'ouló un Indicateur des Fétes 
polir chnque tnois de 1' annóc , avec 1'explicatìon 
délaillée de tòtites les rór^monies de la Semaine 
Sainte de Pdque , de Noci eia. do plus 11 y a 
joint un Tablufld synopliqùo des Empereurs lant 
Paìea» qiie Cbrélions, des llois de Francc et dea 
Papes. Resultai d' un travail con scio ncieux de pi»­
sieures annóes le volume qui se .compose d' envi­
rntì 300 pagps d'impression in Uì.se'vend 4 pauls 
chez L Spilhòver ,. librairlo Allemande, 55 Placo 
d' Espague. ­ A. Bourlió librairio do la IJropagan­

' do/­.V.. Fiirrclli Placo Ùe la Minerve. ­ L. OH­
Vieri Rwe FraUina n. ^ , et tous des priucipaux 
libraires. 

ANNUNZI G1UD1ZIAIU 
F 

In nome di Sua Santità Papa Pio IX 
ftìlìcemontG regnanlo. ' i 
Ilfusfrfssiml Signori 

I Bignori Pietro e Camillo Jommi osserenclosi 
Tutori­0 Cu ni lori togllliiui della Kepole loro ttìi­
iiorenno Filomena Galli intentarono vario liti con­
tro t'Avvocato Coriolftno Landò come­eredo be­
neficalo del fu LujgrGalli, Questi piiima di ogni 
discussibnQ in merito domandò chtì legiUimnssero 
le loro persi)no­ nelT assunta qualifica , ed otlennc 
con DiH'rtìlo inrhlenlalu'di eodeslo Trj'butialo del (9 
Gennajo­, confermato fi giorno 50 AJarzo corrunto 
anno H849 , elio ro>se loro prefisso un termino a 
prestare un'iilonna cauzione ipolecaria o iìtlejusso­

, ria a forma di iL'gge. Non avendo i tuedesimi àrfern­
piùlo nel termine stabilito a quanto ordinò il Tri­
bunale, avendo inoltre il medesimo decretata, che 
appunto pisrcjù non era luogo a procedere nelle 
cause, ne viene di conseguenza , ebe ossi abbiano 
cessata dal loro officio , nò passano più io alcun 
modo rappresentare ia filomena* Galli conio Tu­_' 
tori e Curatori. ' 

Quindi, lo1 stesso Avvocato Coriolano Landò , 
il quale prescindendo dalla'liti contro ini /ninn­
iate dnlli Jommi, ha interesso eli stralciare ogni 
yertenza colla Filomena Calti ^ non che Vittorio 
Campanili Procuratore special© di Suor AI a ria Cro­
cifissa di S, Luigi, jM­onaea piofessa o Vicaria nel 
Monastero del Divino Amoro di Uraccfano , Zia 
paterna dell? Filom^n:*1, o parente di lei più pros­
sima 5 e perciù interessala, onde presto siano con­
dotti a termino gli alTari tra la sua ISipoto od il 
Xandò pendenti, fanno"istanza perchè voglialo de­

gnarvi di deputargli in Curatore il sig' Avvocato 
Filippo Leoncini con tutte le facoltà necessarie 
ed opportuno sullo probità del qualo ambedue lo 
parti sembrano di convenire e confidare, Che eo. 

Luigi Cicconetti Proc. 
All' Eccmo Trib­ Civ. dì Roma in primo Tur­

no per T Avv. Coriolano Landò e Campanili nei 
nomi, ce. ( 

L'Anno 1849 il giorno i4Setlembre, Vista oc. 
Vista la lettera della Ucv. Madre Maria Crocifissa 
di 3. Luigi, Zia paterna della minoro Filomena 
Galli ? diretta ec. Xiitenutu la presente Istanza de­
gna di accogliersi per essere a termini di ragione­
e di leggo. Deputiamo in Curatore alla minore Fi­
lomena Galli il sig. Àvv. Filippo Leoucilli, incuN 
candoyli di bene o fedelmente adempire al pre­
sente suo incarico , e di uniformarsi a quanto si " 
dispone dalle vegliami Leggi. ­ F. Maria GJannuz­
zi Presidente. ­ V« Avv. Pales Consigliere, ­ lì. AT* 
vocalo Tordi Giudice. ­ Per' il Cancelliere Mar­
torelli, G. Colizzi Sosliluto. ­­Reg* a Roma ce. ­
Per copia conformo air originale. ­ In fede ec. ­
Il Cane, ProL (leu, del Trib, Ci*/di Roma ,, Lui­
gi Caivini Cane. 

Affissa a forma di leggali 13 Settembre 1B49, 
paiono Appollovj Curs* Civ\ di Roma. 

4 ■ 

Cessò di essere fra Vivi Gio. Balt. Adriani nel 
secondo piano dì casa posta in via di Uipetta li. ^OS 
nèir U Settembre 1849 con Testamento reso di 
pubblico diritto nel dello giorno in alti del Suo­
cossor del Cuutucci NdL a Roma .di Studio in via 
del Corso D, 276(, it sig. Giuseppe Sgariglia Pos­
sidente don), .in via de'Bergamaschi n. 5tì,Esecu­
toro toslamonlario del defunto, per cautela dei di­

ritli quatsivogliano, ebe chiunque vantar possa 
suiti beni lasciati componenti la dì lui eredità, e 
per ogni altro effetto valido dì ragione non che per 
fruire de'beneficj legali ha inteso procedere de'beni * 
suddetti ad un legale Inventario coli'opera del 
suddetto ed infrascritto Noi,, che avrà principio 
nel giorno di Lunedi 24 Settembre corr, nel detto 
piano di casa, alle oro 8 antimeridiane ed alle 5 
pomeridiane, e,così in altri giorni eouseculivi od 
altrove, se occorra. Quindi lai deliberazione ren­
desi a tutti nota, analogamente ai §. del vigente 
Codice n. 4 517, . 

Si avvisano inoltre tutte e singole persone , 
che avessero o ritenessero fogli, statigli potuti con­
segnare dall'Adriani vivente, scritti dì carallero 
del defunto, sebbene da esso non firmali o scritti 
di alieno carattere, ina dal defunto firmati anche 

.senza data risguardanti disposizioni tcstamenlarie 
in aggiunta o diminuzione del Testamento sudd. , 
cb£ debbano esibirli ncll'Ofiìcio del sudd. NoL­, 
come cho ordinati a far parlo integralo del med. 

Felice M­ Grossi Nat mb\ Sosta, dell' Offi 
del Succ. Contacci iV­ 0* ' 

■■i«< W » - * - » - * ' l ^ i i Y f r . i.-. J « - i i " V I » - . J , V « -

l1 Inventario legalo (lei beni eredilarj dal predetto 
defunto lasciali, sotto tutte lo riserve di ragiono, 

Si deduce a pubblica notizia a chiunque pos­
sa avervi interesse a forma del % *545 deH* at­
tuale Reg. Leg. o Giud* 

Roma li 20, Settembre •{ 349. 
Per Giacomo Fratocchi Noi 

Pietro Fratocvhi Sostit. 

•■' . * . ■ i * ■ - , . ^ - - ■- , - ".U-,-

Trib. Ciy. di Roma seconda Sezione, 
ossia rillino sig. AYY. Garinei Giud; delegato, 

Ad istanza del sig. Giuseppe Papi, rapp, dal 
sottoscritto Proc, ­ Si citano gl'infrapcnUi a com­
parire nella udienza a piò della preseulc destinala, 
per sentir fissare i] giorno , T ora ed il luogo in 
cui comjuceru il Perito ad eseguire la coinmis­
eiono , e venga fatto" V opportuno Decretò. 

Sipgv Prospero e Filippi} Martelli per affissione. 
A d\ 1S Settembre t8i9. Potrà leggersi Sa­

bato'22 corriinto allo iQ antemeridiane in Camera 
di Consigliò, ­ R. Àvv. Garinei .Giud. doleg­

(j* Ceccarclli i 'roc 

Lunedì 24 corrente , alto ore 9 antemeridiano 
in punto, nella casa posta alla piazza di Scan­
dorboeth n­ 85 , ad jsUnza delle signoro Maria, 
Giuseppa e Carolina sorelle Toesca merlo in Roma 
li ii corrente j col ministero di me Nolajo»/ o col­
F opera dei rispettivi» Periti, si darà principio al­, 

L' Eccmo Tribunale Civile di Rama Secondo 
Turno ha Rina nato li seguonlRsenlenza nellii'causa 
fra il sìg. ■flcrnanlino Cervelli alloro, od i signori 
Luipi, Pietro,. JUadalun*,'AgAla, Maria Trovsrelli, 
i figli , «d Eredi del fu Angelo, cioè And ira­, Vin­
cenzo e Domenica, i figli ed credi della Iti Chia­
ra, IÌ luUi i sud. snelle comò Eredi della fu l'.ir­
squa Trovafellt, ­ Visla l'istanza perchè venissero 
condnnniiU i citali, al fifigamcnto di se. 2152­ilo­
voli in quanlo a' .se­ 1700 sorle di Cambiò, aubin­
gresyo ad azioni ec. ed in quanto a so. 452 resi­
duo di frutti mnlurali a tutto it *6 Gennajo Ì847 
S. P. do' fruiti ulieriori, ed altri dirilli, ­'Viali ec. ­
Considerando ec. ­ Invocalo il nonio SSrno di l>io.­
II Tribunale a mine Ibi per ora I' istanza in se. Ifi52: 
cioù in se. ■HOO per sorle , e se. 4Ti2 JHT frulli 
rìlasciandona 1' ordiiid esecutorio solidalo contro 
Luisi, Pietro, nonchò Andrea, Vincenzo o Do­
menico nella vapprosunlanza dì figli, ed eredi di 
Angelo Trovarelli , e per In porzione virile della 
sorte .soltanto­contro gli altri citali ne' respellivi, 
mnjrii. Uisurvo all'alloro oyni diritto pel residuo di­
sorte. Condanna poi in solidum Luigi , Pielro , e 
gli Eredi di Angelo a tre quarti dello speso che 
.liquida in se. U. 12, olire qijelle di redazione p 
nolifica , e gli altri citati no' respellivi nomi egunl­
menle per ora alla mela delle speso che liquida 
in sic. 8. 08 : qllru quelle di redazione, e noli­
fica rilasciando 1' ordino esecutorio. ­ Giudicato li 
27 moggio 1848. ­ G. Iterartii V. P. ­ G. Grazioli 
Cons. ­ V. Palus Cons. ­ Pel CanuuIlÌRro A. Gio­
vanni Soslilulo. ­ Si notifica la presente ai signori 
Maddalena ed Agalji Trovarelli , Angela Coletti 
Torri, o Francesco Cervelli marito, e loggittimo 
Amministratore di della Agaia domiciliali in •lìnc­
ea Galli, Prnviviflia dell' Aquila Itegno di Napoli, 

A dì t4 Sellmnbro I 849. ­ Affìssa copia alla 
porla dell'Uditorio. AI. Quattrocchi (Jurs. 

Visto dalla Direzione Gen. di Polizia li H 
.Seltcmbro 1.849. ­ L'Asses. Gen. Benvenuti. 

dom. vìa Teatro Vallo n. 51, rapp. da! Proc. sig; 
Fulvio Fillppmii. ­ L' Eccmo.' Tribunale Civile di 
Roma Primo Turno nell' udienza del giorno 3 Set­
tembre 1849 ordinò la Vendita del Besliamo qui' 
appresso notalo , e dal solloscrilto Cursoro oppi­
gnoralo il giorno t4 marzo t849, come da "Ver­, 
baie prodotto il giorno 20 nìnrzó detto nel fase 
dolla Causa in Prol. dell'anno 1848 ti. m o , ovu 
parimente trovasi sotto il giorno 3 soltembre 184^ 
ripetuta l;i Perizia , e stima fatta dal sig. Giuseppa 
Laici Perito giudiziale deputato dal Tribunale sud. 
in altra Causa ad ùliinzn del sig. Pietro Benvc­

j nuli, e prodotta nel fase, della Càusa u, 1654 in­
nanzi il med. Tribunola il giorno 30 maggiot&49, 
debitamente registrala ec. iiiiitnmcnlo a tulli gli al­
Iri.atti concernenti la Causa di' cui Imitasi. ­ Por 
l'elTetlo di che nella Tenuta posta fuori di Porti», 

' Salar» Terriiorio di Monte Itotondo denominata il 
Uimussorio nel giorno ) ottobre 1849 allo oro to' 
antemeridiane , coli'assistenza del Pubblico Depo­
sitario di Monte Hotondo sig. Filippo Checchi si, 
precederà all' espprimcnto di Vendila del qui soli» 

.notato Bestiame , il primo prezzo del quale su cut 
verrà aperto l'fncaulo sarà di duo decimi meno di 
quello atlribuilogli dalla stima del Perito suddetl» 
da rilasciarsi » favore del maggiore e 'miglioro of­; 
ferentQ, e ciò sumn pregiudizio dulie altro 37 Cn­
vaile non ancora stimate. 

Nota.del Bestiame. 
Un Cavallo bianco stornello vecchio, stimato' 

se. ìCu­Vn Cavallo melniullo di anni 8 , slimat» 
se. 30. ­ Duo Cavalli da tiro interi uno storno , & 
l'altro corvo di anni 7 , alti palmi t> emezzo.oow 
qualche difallo, stimati se. 80. ­ Dtocf Pottodri. 
duo d'anni 5 ed 8 ili iimii 4, uno dei quali buf­
falo , di palmi (Ì od un quarto, stimati se. 400. ­
Tre Aluli cnslfati duo dì anni 4, ed uno d'anni 3, 
slhnaLi se. HO. ­ Quindici Poliedri di mini tre, 5. 
de' quali storni, uno b.ijo, ed il rusto morelli^alU 
palmi 6 , stimati su. (ìOQ. ­ Dfeclnova PoHettri di 
anni due, uno bajo , duo storni, e l'alili'./iioroU? 
senza merco, stimali'su. 456. ­ Cioquauta CiiTalla 
sode dagli anni .'t nlli *2, dodici ditlle quali ifciiza. 
merco clut n scudi 20 1' unn, slimiUe tre. 1000. ­
Cinquanta dello lìgliaUs unii sonza merco­, Tallitati 
sentii 2Ci l'una, slUrtutn w, (250. ­ iVuiiieró do'Capi, 

Aflìsso li 20 Sellcmbro 1849 nei luoghi indi­
cali dolla Legge. Domenico Martini Gurs, 

Avviso di vendita giudiziale. 
Ad istanza dui sig, Giovaani KalTo Vossiiicnle, 

Avviso di Vendita Giudiziale. 
Ad istanza dolla signora Terusa Giordani?»" 

statila dal ano Marito sig Tomasso Sindici di ?ou^ 
diziono Possiiiohte, e domicililo a Cccuano. ^ NoU» 
Piazza do! pubblico iUitreato di Cecoano , dotta 
dot Torrone, nel giorno di marlodi 2 ottobre an­
no rorronlo JS19 , allo oro 16 jlalianu^ si isrocor 
dwrà alla vendila giudiziale di'gli ntTcdli qui sotlt> 
d^scrilii oppignorati'} moriianto pubblico'incanto , 
con il Processo Verbale pioilotlo negli aiti Utdl* 
Cauccllwiii de! Tribunala. di Prima Istanza'della 
DtMeguziono di l'rosinono sotto il giorno 6 miig­
gio 1848. 

QggctU da mbastanL . 
Grano rubina 30. ­Vino .barili tot). 

fvi'ssi Curs. 
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